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Programma delle attività del 2008
Scrivere il programma delle iniziative che si prevede di realizzare nell’anno in corso e la verifica delle attività dell’anno precedente, per il Gruppo Animazione Giovanile di Corte Franca è stato un imperativo già dal primo anno: è utile alla “messa in circolo” delle idee e permette allo stesso tempo di avere sia elementi scritti, anche “a futura memoria”, utili alla lettura dell’evolversi della nostra realtà.

Per il GAG il documento programmatico è un’esigenza cardinale perché lo ritiene indicativo di un orizzonte progettuale e di quali energie disponga. Insieme a questo vogliamo rendere pubblico tutto ciò che è stato il proprio lavoro nel corso del 2007.

Mettere nero su bianco le proprie idee, gli obiettivi, il modo di realizzarli, la previsione delle attività, la severa verifica generale, la pignolesca descrizione della singola attività e il rendiconto (anche economico) di quanto è stato fatto appartiene ad un modo di agire comune a pochissimi altri gruppi di Corte Franca.

Rapporti con l’Amministrazione Comunale

Per la prima volta dopo 10 anni si sono riallacciati i fili di una comunicazione col Comune che ha alleviato un aspetto delle sofferenze del GAG, forse quello moralmente più pesante: il non essere riconosciuti dall’Ente Locale per le attività svolte anche se ampiamente documentate.

Questi anni di doloroso “non rapporto” con gli amministratori comunali da una parte ci hanno segnato dal punto di vista delle risorse umane e finanziarie necessarie all’attività, ma dall’altra ci hanno temprato nel carattere. Dire: «Pochi, ma buoni» sembra una banalità ma rispecchia esattamente la situazione del GAG.

Per aver sempre mantenuto un buon rapporto con tutti gli altri (singoli, gruppi o Enti) nel corso degli anni il GAG ha sempre potuto godere di molte possibilità di scambio con reciproco profitto.

I giovani e i riferimenti sociali

Ciò nonostante ci pare abbastanza evidente che, per quanto riguarda il cosiddetto “mondo giovanile”, serva un intervento vero, organizzato e coordinato dall’Ente Locale che riesca a mettere a frutto con maggiore incisività ciò che oggi è lasciato alla tanto lodevole quanto insufficiente esperienza fin qui portata avanti a livello volontaristico dalle singole realtà che, per quanto dinamiche, da sole non possono far fronte alle esigenze del nostro territorio.

Serve una lettura della nostra realtà attuale (Capire) per trovare quali sono i pregi ed i difetti della nostra realtà giovanile che oggi è sempre più oggetto di giudizi sommari da parte degli “adulti” che ne vedono quasi esclusivamente le negatività e stentano a riconoscere e quindi valorizzare ciò che nonostante tutto in questo “campo incolto” nasce e fruttifica.

Successivamente bisogna raccogliere le idee e decidere le linee di intervento e le trovare le risorse economiche ed umane (Programmare) per rendere efficace (Agire) una ragionata linea di condotta.

Questo porterebbe a ricominciare un ciclo virtuoso di “politiche giovanili” che smettano gli ambiti della sola apparenza.

Ma per fare questo bisogna investire. C’è questa volontà?

Bisogna mettere a disposizione di chi si impegna in un’ottica comunitaria, opportuni strumenti e economici e formativi. Ogni investimento sul patrimonio umano e ideale deve essere considerato efficace solo pensato a lunga scadenza e senza aver paura di “buttare i soldi” (perché solitamente questo è il metro del “tutto e subito”).

Per attivare un percorso di Prevenzione bisogna agire dentro un’ottica di “Comunità educante” e per farlo serve un intervento forte, corale e condiviso. Un impegno certamente difficoltoso, ma senza questo moto corale le iniziative sporadiche e/o di volontariato possono avere solo funzione di testimonianza, anche se di grande impegno.

Da parte nostra non avalleremo azioni ed operazioni di facciata perché assomigliano molto alla famosa “foglia di fico” da mettere quando si ha la coscienza non aver fatto quel che era possibile fare; sarebbe l’ennesima occasione sprecata e malamente coperta con interventi tampone buoni solo per l’immagine, ma non per la sostanza.

Non sapendo, ad oggi, se e quali disponibilità saranno messe in campo, il GAG si dichiara disponibile a portare il proprio contributo alla concretizzazione di questo intervento, necessario perché ci sono almeno due lustri da recuperare.

Il nostro punto di vista

Le forme di aggregazione dei giovani di oggi sono varie e plurali e quindi i gruppi amicali sono meno statici di una volta. Se una volta i ruoli dell’individuo all’interno di un gruppo erano ben definiti e rendevano il gruppo coeso e difficilmente penetrabile, oggi l’individuo vive ruoli diversi a seconda dei gruppi che frequenta.

I giovani di oggi vivono più gruppi contemporaneamente.

Oggi non si può identificare un giovane come appartenente ad un determinato gruppo perché le dinamiche non sono più solo all’interno del “gruppo monocontenitore”, ma la formazione sociale della persona che passa attraverso esperienze di gruppo anche in situazioni opposte tra loro.

L’obiettivo è di rendere più agevole e gradevole la quotidianità dei nostri concittadini più giovani, di “farli sentire una parte” consapevole della comunità, quella che sa di poter di decidere il futuro proprio e dei propri coetanei.

Avevamo valutato positivamente la costituzione del gruppo “La Scacchiera” che però ha chiuso nonostante il grande numero di aderenti.

Forse la formazione avrebbe potuto offrire gli strumenti per formare il gruppo.

Le proposte sia di carattere formativo, che culturale o per il tempo libero devono saper “navigare tra i gruppi” per trovare la persona, oppure “intercettare” situazioni che emergono maggiormente ed aprire una finestra di dialogo.

Già, il dialogo, questo sconosciuto.

Da troppo tempo i giovani si sentono guardati con sospetto e con un dito puntato contro da parte degli “adulti” che li giudicano spesso e generalizzando le situazioni negative alle quali spesso sono estranei. Quando si propongono sentono risposte banali, legali o di buon senso che anziché aiutare si rivelano una vera e propria imbrigliatura che conduce ad altre logiche, lontane dalle loro.

Gli “adulti” preferiscono situazioni nelle quali far loro eseguire qualcosa, dove è più facile per loro, se necessario, “intervenire d’autorità”, ma più che di autorità c’è bisogno di autorevolezza e questa si conquista se alla base c’è un dialogo basato sulla reciproca fiducia.

Un’esigenza reale

Negli ultimi anni (questo è il dodicesimo), ci siamo fatti portavoce verso gli amministratori comunali di un’esigenza vera, sentita da una parte dei giovani, quella di avere un luogo dove poter suonare (e fare attività artistiche).

La vita nei condomini o nelle case a schiera (le tipologie urbane più diffuse) non permette l’uso di strumenti musicali che, per intuibili motivi, sarebbero fonte di ulteriori inasprimenti dei rapporti coi vicini.

La nostra richiesta è stata verbalmente rinnovata a più riprese anche agli attuali Amministratori (non solo da noi, ma da altri come la neonata associazione “Per i giovani” PIG) ed ora siamo a riproporla per iscritto perché suonare non è attività delinquenziale, ma positiva e propositiva.

I giovani non dovrebbero più andare a chiedere ospitalità in altri comuni: Provaglio d’Iseo, Brescia, Chiari, Castrezzato, Paratico… oppure affittare “ad ore” i locali a Capriolo ecc. o, come succede abbastanza spesso, addirittura smettere completamente di suonare.

E fa rabbia vedere che a smettere di suonare, proprio a causa della mancanza di un posto, siano soprattutto gli adolescenti che non hanno ancora l’automobile, quelli a cui ci rivolgiamo con le nostre attività stimolandoli a coltivare una passione utile in questa età della vita pieno di insidie.

A Corte Franca, tranne qualche lodevole eccezione, non c’è un posto, uno spazio, dove i giovani possano esprimersi liberamente, neanche quando si tratta di attività positive per sé stessi ed esempio stimolante per i coetanei.

Le strutture sono agibili solo in un contesto di tipo commerciale dove l’oggetto del rapporto è innanzitutto qualcosa da consumare.

Pare che l’unica cosa accettata, qualunque essa sia, passi attraverso l’iniziativa che ha alle spalle una capacità economica. Con questa pre-condizione puoi aprire di tutto: centri commerciali, sexy shop, Golf, discoteche, ristoranti, alberghi a ore, cantine, piscine, capannoni e via dicendo (questi ultimi, oltretutto, abbondano). Non è detto che sia male, anzi… ma lo diventa se è l’unico modo per proporsi.

Eppure a Corte Franca non mancherebbero luoghi dove avviare fare altre attività, quelle a scopo sociale rivolte alla formazione della persona, soprattutto delle nuove generazioni.

Possibile che una struttura, le ex scuole di Colombaro, sia vuota da anni mentre da anni si chiede che sia messo a disposizione uno spazio per i giovani che vogliano fare musica, teatro ecc.?

Si dice che non è possibile perché le strutture non sono a norma, ma questo, che è un problema vero per chi deve decidere, stride con la constatazione del fatto che pochissime attività sociali sono svolte in edifici a norma, sia privati sia quelli provenienti da convenzioni comunali.

Coerenza vorrebbe che venisse imposta la chiusura per tutti, perché il non rispetto della norma presuppone un rischio reale, un pericolo nell’uso. Ma farlo significherebbe “fare harakiri” nella vita sociale di Corte Franca.

Oppure significa che la responsabilità civile e penale deve essere a carico solo dei singoli cittadini che, con la vocazione del pericolo, se la assumono spontaneamente in nome del “bene comune”, ma non chi è chiamato ad amministrare il quale deve fingere di non sapere per essere (sentirsi) a posto? 

Allora perché no? Perché non è possibile dare una risposta?

Eppure il programma elettorale degli attuali amministratori aveva speso parole chiare  verso una soluzione di questa più che decennale questione.

Quale?

Si parla di possibili spazi nel centro polivalente di futura realizzazione, ma si parla di un futuro troppo lontano. Non si può chiedere a chi è stato costretto alla fame per tanti anni di continuare a non mangiare.

Serve una risposta adesso!

Per aprire quel dialogo bisogna imparare ad usare rispetto ed attenzione reciproca.

A scanso di equivoci ribadiamo che non chiediamo questo spazio per il GAG (anche se un posto più funzionale e meno “adattato” dell’attuale non ci farebbe schifo), ma per chi non ha a disposizione neanche questo poco.

Per noi è sempre più intollerabile vedere che tra i giovani che smettono di suonare, alcuni lo fanno solo perché non c’è un posto dove farlo.

Non solo edifici

Ma non c’è solo la questione legata ai posti dove fare… C’è tutto un ragionamento da iniziare per puntare ad organizzare un percorso strutturato su più livelli di intervento che sappia offrire una bussola di navigazione per questa età.

Ma è ancora tutto da condividere e noi siamo disponibili a lavorarci.

Ad esempio… L’educativa di strada è ancora uno strumento utile ed attuale?

Insomma che tipi di intervento strutturare per la nostra realtà giovanile? E a quali livelli? Si vuole affrontare la questione o si preferiamo rincorrere le varie emergenze?

È necessario “mettere in circolo” nuove energie che fungano da anticorpo al progressivo rarefarsi di occasioni per “stare nel sociale” in modo costruttivo e per far sentire le persone, soprattutto i più giovani, parte attiva della propria realtà.

Almeno provare a vedere se e chi ci sta. Noi ci saremo.

Dove e come operiamo

Grazie alla fiducia incondizionata di una famiglia privata dal 1987 il GAG ha adattato a sede delle proprie attività la casa che ci ospita a Colombaro rendendo possibile avere un luogo dove poterci riunire e proporre iniziative per tutti questi anni (non è poco!).

L’assidua frequentazione dell’attrezzata sala prove ci crea qualche difficoltà, nonostante la cura nel rispetto degli orari, e dei volumi oltre che l’insonorizzazione (per quanto possibile) della stanza.

Riguardo alle attività, riproporremo anche nel 2008 la struttura “a corso” già proposta negli anni precedenti perché questa impostazione si è rivelata la più “economica” nell’uso razionale delle energie per raggiungere gli obiettivi proposti.

Un rapporto duraturo nel tempo riesce ad approfondire le conoscenze e questo contribuisce a costruire legami umani che restano anche oltre il “compito”, oltre la fase temporanea del “fare insieme”.

Siamo convinti di poter continuare un discorso con i giovani attraverso lo sviluppo e l’approfondimento delle capacità che riusciamo a cogliere, ma anche mettere in circolo altre opportunità grazie alle collaborazioni che possiamo dare e ricevere, esperienze importanti e che hanno lasciato qualche segno in questi anni.

Confermiamo la nostra volontà di operare prevalentemente nella fascia adolescenziale senza mettere limiti ad “interferenze” di altre età anagrafiche.

Continueremo i positivi rapporti instaurati con altri Gruppi, Associazioni o singoli cittadini e ci impegniamo a svilupparne altri.

I “Gruppi contenitore”, per i giovani che riusciamo a contattare sono un’ulteriore offerta per fare un’esperienza (anche solo di tipo “toccata e fuga”) nella quale i contenuti possono di volta in volta adattarsi alla bisogna.

Come sempre, mentre sottolineiamo l’esigenza della costituzione di un Coordinamento tra i vari gruppi presenti sul nostro territorio comunale, cercheremo di non sovrapporci all’iniziativa di altri gruppi. A questo scopo sarebbe utile che il Comune facesse da raccordo almeno comunicando quali sono le iniziative che si conoscono e (se sono già calendarizzate) le date.

All’interno del Gruppo Animazione Giovanile

Le energie vanno un po’ a “fasi alterne”. I membri del Gruppo sono “a fisarmonica” e vanno da un minimo di 4-5 ad un massimo di 10-12. Ciò si riflette sulla capacità più o meno produttiva di proposte per l’animazione del tempo libero. Nel corso del 2007, dal rivolo delle attività musicali, sono sgorgate nuove ed inaspettate energie di persone che hanno voluto misurare le proprie capacità stando “dall’altra parte”.

Questo ci gratifica e dà il segno che nonostante gli “acciacchi”, inevitabili alla nostra età (siamo al 26° anno di attività e al 23° di musica), qualcosa ancora sta fruttificando.

Il Gruppo Animazione Giovanile conferma nella carica di Presidente Tino Ferrazzini.
Corte Franca, 26 marzo 2008





Gruppo Animazione Giovanile

Attività 2008

Programma di massima

5 Gennaio

“Senti chi canta”. Serata musicale giunta al 16° anno. Da 13 anni il GAG collabora attivamente con l’Oratorio di Colombaro per la sua realizzazione.

29 febbraio

Il Comune ha organizzato un’importante iniziativa di sensibilizzazione sulle cosiddette “stragi del sabato sera” intitolata “Graffiti dell’anima”. Al mattino è solo per i giovani delle scuole di Corte Franca, alla sera aperta a tutta la popolazione. Collaboreremo mettendo a disposizione strumenti e capacità utili ad una buona riuscita.

1° Maggio

Collaboreremo con l’Associazione Monte Alto alla realizzazione della festa che intende realizzare nell’ambito del proprio progetto relativo alla Cacciamatta.

8° Cantatùr. Iniziativa canora itinerante che finora ha avuto successo sia tra la gente che veniva a sentire i ragazzi cantare nelle 4 frazioni di Corte Franca, sia tra i ragazzi stessi (questo per noi è l’essenziale) che già adesso ci chiedono quando cominceranno le prove.

L’attività è svolta in collaborazione con gli Oratori e col Comune.

Le date, al momento, non sono ancora ipotizzabili perché subordinate alle attività (soprattutto oratoriale) che ogni singola reltà sta calendarizzando. Ad ogni nodo il periodo sarà da fine maggio alla prima metà di luglio.

Visto il gradimento degli anni scorsi, anche quest’anno registreremo dal vivo i brani cantati (iniziative canore “Senti chi canta” e “Cantatùr”) e ne faremo dei CD audio da dare in omaggio ai partecipanti. Per noi è anche un gesto di ringraziamento per chi si è messo in gioco gratuitamente per la comunità. Un documento sonoro che “fotografa” un momento di sé al quale i partecipanti tengono in maniera particolare perché così possono risentirsi “con le orecchie del pubblico”.

Attività permanenti

Corsi per chitarra, tastiera, basso e batteria. Si svolgono presso la sede del GAG tutto l’anno, ad esclusione dei mesi estivi (da giugno a settembre). Continuernno anche il corso avanzato per i chitarristi (patiti dei generi Rock, Blues, Hard Rock, Heavy Metal) e il corso di solfeggio.

Queste attività musicali impegnano settimanalmente la sede per almeno quattro pomeriggi e l’intero sabato.

Gruppetto “lezione collettiva”. È in fase di riorganizzazione, ma resta la difficoltà oggettiva di non avere un posto dove suonare.

Attività di bacheca. Ogni anno sollecitiamo l’uso di questo residuo spazio di libera espressione per informare, essere informati, dire la propria opinione o farla dire con articoli di giornale e riviste, avere uno spazio per poesie, vignette ecc.

È molto letta e frequentata.

Collaborazioni

Ci proponiamo di mantenere le positive forme di collaborazione col Centro Psico Sociale di Iseo (CPS) col Comune e con gli Oratori.

Il Gruppo Musicale del GAG, sarà in prima linea per questo attraverso l’uso dell’attrezzata sala prove.

Riconfermiamo la disponibilità ad offrire il nostro sostegno ai gruppi di ragazzi che ce lo chiederanno. Ricordiamo che le maggiori richieste che riceviamo riguardano la possibilità di avere un luogo per le feste come quella di capodanno e la sala prove per vari gruppetti che stanno “suonicchiando” in giro.

Gruppo Animazione Giovanile
Verifica: nel 2007 è andata così…
Considerazioni generali

La verifica è l’ultima fase del nostro modo di operare. Serve per dire spietatamente (non possiamo mentire a noi stessi) com’è andata, cosa ha funzionato e cosa no, cosa va migliorato e cosa si potrebbe proporre in alternativa.

Prima viene fatta una valutazione generale a cui segue quella di merito per ogni singola iniziativa realizzata mentre per quelle non realizzate dobbiamo dire perché. Infatti da noi chi propone qualcosa deve impegnarsi in prima persona a realizzala e per farlo cercherà le necessarie collaborazioni all’interno o all’esterno del gruppo.

Rendendo pubblica la verifica intendiamo lasciare una testimonianza che, per la pignoleria nella descrizione delle cose, potrebbe essere utile a chi avesse intenzione di fare qualcosa di simile. Se lo volesse, avrebbe un precedente da valutare.

Viste le poche energie a disposizione, il Gruppo è soddisfatto di ciò che è riuscito a realizzare nel corso del 2007 perché sa di aver speso al meglio il proprio “capitale umano”.

Le attività sono state prevalentemente di carattere musicale perché la musica è uno strumento che il GAG sa padroneggiare con una certa competenza. Non ci sono state sovrapposizioni con iniziative di altri perché, sul territorio, fanno altro tipo di formazione musicale.

In questo campo c’è un potenziale da non sottovalutare.

Abbiamo, ad esempio, chi canta a buoni livelli, ma lo fa quasi di nascosto e chi compone brani propri e magari li incide, ma non ha un “palco” sul quale proporli.

L’impegno del Gruppo è stato notevole sia nella proposta, sia nel saperla continuare e rinnovare nel tempo coinvolgendo nel corso dell’anno oltre sessanta persone.

Nel 2007 l’attività dei corsi svolta nella nostra sede ci ha visti impegnati il mercoledì ed i venerdì pomeriggio/sera di ogni settimana ed il sabato dalle 14 alle 19:30, mentre alle prove dei “Cantatùr” e “senti chi canta” abbiamo dedicato i giovedì sera.

Le nostre iniziative pubbliche sono state abbastanza partecipate anche grazie alla disinteressata collaborazione di alcune persone che ci hanno dato una mano (abbiamo più di un amico!) e, da quando si è insediata la nuova Amministrazione Comunale abbiamo cominciato a rivedere la presenza di amministratori (anche se il trend è in calo).

A proposito… Stiamo ancora aspettando che gli amministratori vengano a trovarci nella nostra sede per rendersi personalmente conto di come e dove operiamo, ma finora l’invito è stato lettera morta.

Anche quest’anno abbiamo avuto sollecitazioni da parte di alcuni giovani (avevano perfino vergogna nel dirsi interessati a coltivare piccole passioni che non sono “di massa” o che non rientrano nel cliché del “giovane moderno”) sia per la “sala prove” che per altro.

Verso queste persone servono spazi e gesti di fattiva disponibilità per dare fiducia a coloro che hanno provato a coltivare il proprio talento.

Serve che qualcuno sappia cogliere ed incoraggiare i “grandi progetti” che si fanno a questa età, progetti che per “autocensura” spesso non si ha nemmeno il coraggio di esprimerli ad alta voce e quando succede sono irrisi dagli “adulti” che presto li riclassificano come “illusioni”.

A chi dovrebbero rivolgersi per un aiuto?

Secondo noi il solo modo di “fare comunità” è mantenere nel tempo i rapporti significativi, anche con i giovani e farsi trovare disponibili di fronte ad una richiesta mostrando la stessa disponibilità che ci aspettiamo da loro. Solo questo piano di “parità nei rapporti” può avere una certa credibilità. Certo è difficile e non nascondiamo anche la nostra fatica nel tenere metodici contatti con il cosiddetto “mondo giovanile”, ma proprio la varietà e disomogeneità rispetto al passato lo rende ricco di nuove opportunità.

Abbiamo imparato che nessuno può agire da solo in modo proficuo, ma anche che “qualcosa” è sempre meglio di “niente”.

Il GAG è contento di aver riannodato i nodi con gli amministratori ed è soddisfatto delle forme di collaborazione realizzate con gli Oratori delle quattro parrocchie. Il rapporto con la Comunità di Colombaro è certamente più intenso perché, fisicamente, la nostra sede è collocata proprio in questa frazione del Comune. Ma le nostre collaborazioni non sono solo di questo tipo. Continuiamo a tenere rapporti di comunicazione e collaborazione anche con altri gruppi o Enti.

Forme di comunicazione

Gli spazi a disposizione sono assolutamente insufficienti.

Anni fa abbiamo proposto (amministrazione precedente) che fossero organizzati degli spazi (bacheche?) da assegnate ai singoli gruppi nel luogo della Piazza Franciacorta, dove il passaggio delle persone è frequente per recarsi dai medici, in posta, al bar, alle scuole, al Municipio, in Biblioteca o al parco… Lo riproponiamo perché diventi il punto di riferimento per chi vuole informare ed essere informato sulle iniziative che Corte Franca propone.

Nel frattempo il GAG si è organizzato così:

· rete di comunicazioni via e-mail

· sito internet http://digilander.libero.it/gagcortefranca
· bacheca fuori della propria sede

· l’intramontabile “passa parola”.

Sostentamento economico

Per la prima volta dopo 10 anni il GAG ha ricevuto un contributo di € 500 dal comune.

Per il resto tutte le nostre attività sono completamente autofinanziata dal contributo richiesto ai nostri corsisti a titolo di “forfetario rimborso spese”.

La nostra maggiore fonte di finanziamento è sempre stato il calendario, ma l’abbiamo fatto perché sapevamo che il Comune ne voleva fare uno proprio (con le foto del concorso fotografico). Fortunatamente abbiamo singole persone (che vogliono restare anonime) ed alcuni dei gruppi coi quali collaboriamo che, volontariamente, si aggiungono ai componenti del GAG nel sostenere economicamente le attività del Gruppo.

Dal canto nostro continuiamo a credere che sia necessario, perché educativo, offrire attività a “sostanziale costo zero”, perché anche la gratuità è un valore e preferiamo che la partecipazione non subisca una pre-selezione di tipo economico.

Le aspirazioni e le capacità latenti non devono essere mortificate. Un conto è promuovere la partecipazione e la libera espressione delle potenzialità, altro è farlo dopo una selezione basata sulla capacità economica degli interessati.

Gruppo Animazione Giovanile

Corte Franca, 26 marzo 2008

Descrizione sintetica delle iniziative realizzata nel 2007

Senti chi canta

Con la nostra collaborazione con l’Oratorio di Colombaro, per questo appuntamento del 5 gennaio, taglia il traguardo dei 16 anni consecutivi. Partito come “Canta Colombaro” per iniziativa del gruppo facente capo a Massimo Bonardi, per tre anni si succedono sul palco le più belle voci del paese accompagnate con musica dal vivo e, a riempire la serata anche scenette o battute esilaranti inscenate dal gruppo che collaborava all’organizzazione.

La cosa sembra dover finire dopo 3 anni, ma ci viene chiesta la disponibilità a continuare. La collaborazione del GAG a questa iniziativa comincia così (a quel tempo gestivamo la parte musicale della “festa della mamma”) usando le basi del “Canta tu” di Giorgio Bonardi che della serata è stato anche conduttore oltre che organizzatore.

Dal quinto anno l’intera serata è stata organizzata da noi. Le prove si sono sempre svolte al GAG e si sono usate le basi MIDI che sono più facilmente manipolabili in caso di modifica della tonalità. Questo ha portato pian piano ad un migliore sfruttamento delle sezioni musicali e dell’equilibrio oltre che del volume dei suoni.

La necessità di offrire un’ampia scelta per il repertorio ci ha obbligato ad acquistare in abbonamento le basi MIDI che ora formano una biblioteca di migliaia di titoli italiani e stranieri.

Solo un anno, per la decima edizione, si è tornati alla musica dal vivo con gli emergenti DNA di Colombaro lanciati verso le selezioni di Sanremo giovani. Ma poi si è ritornato alle basi che nel frattempo hanno preso piede nella forma Karaoke.

In ogni edizione abbiamo avuto la fortuna di “ospitare” sul palco intrattenitori che hanno saputo alternarsi con i cantanti della serata proponendo scenette comiche o altra forma di variazione dell’impostazione canora della serata.

Fino al 05-01-2007, l’ultimo appuntamento del quale stiamo parlando.

Nella forma e nella sostanza la collaborazione è piena e basata sulla reciproca fiducia.

Le 17 canzoni sono state interpretate da 18 cantanti (4 maschi e 14 femmine) con un’età media di 20 anni portando la canzone più vicina alla propria personalità che si esprime anche attraverso il proprio gusto musicale e nel sapersi proporre in quel contesto.

La grande novità è stata la gradita sorpresa di avere come presentatrici da 10 e lode, due quattordicenni (Marta A. & Marta S.) che sono state totalmente autonome. Non hanno voluto interferenze o “supervisioni” di sorta: hanno scritto la presentazione di ogni brano e scelto da sole il modo di porsi davanti ad un pubblico che , per quanto amico, fa sempre paura.

Sta di fatto che, per la prima volta, nell’archivio del GAG non c’è traccia di questa serata.

Una piccola lotteria volante gestita da persone dell’Oratorio ha potuto raccogliere i soldi per l’unico costo economico della serata, la SIAE, evitando così di mettere all’ingresso imbarazzanti cassette per le offerte.

Chi si è proposto sul palco non ha ricevuto solo l’applauso del pubblico perché anche quest’anno il GAG li ha ricompensati “per il loro impegno gratis” incidendo un CD audio con le canzoni della serata e facendone omaggio a ciascun partecipante. Anche questo è un modo di “fare memoria” di ciò che di positivo si fa nella e per la comunità.

Responsabili dell’iniziativa: Tino, Beppe, Andrea V. e Domenico

Corsi musicali

Rappresentano il massimo impegno del GAG perché vedono al lavoro la quasi totalità del Gruppo. Infatti il maggior contatto del Gruppo Animazione Giovanile con i giovani avviene attraverso la musica e questi corsi sono il nostro “piatto forte”, non solo per l’impegno che ci mettiamo, ma anche per il seguito che registrano.

Settimanalmente 4 componenti del GAG e 3 preziosissimi collaboratori insegnano a suonare Chitarra, Tastiera, Basso, Batteria e chitarra Rock-Blues. Quest’anno è stata sperimentata una “sezione solfeggio”.

Il nostro metodo di lavoro no è sovrapponibile a quello del Gruppo Musicale Don Giulio Marini (la Banda) né con quello dell’Accademia Musicale Ignazio Pasini. 

Prevalentemente noi insegniamo a suonare strumenti di accompagnamento e facciamo suonare i ragazzi dando solo lo stretto necessario per questa esigenza. Fa eccezione l’insegnamento del basso che è fatto secondo i sacri crismi.

Ovviamente stiamo attenti a chi potrebbe fare di più e meglio nel qual caso lo indirizziamo diversamente.

Nel 2007 i partecipanti sono stati 43. I corsi durano tutto l’anno (ad esclusione dei 3 mesi estivi) occupando la sede nei giorni di:

· sabato pomeriggio (chitarra, basso, tastiera, batteria, chitarra elettrica e solfeggio);

· mercoledì pomeriggio (batteria, tastiera e chitarra);

· venerdì sera (tastiera).

Questa attività assorbe gran parte delle nostre energie, ma le soddisfazioni per i frutti che si sono colti fin qui e quelli che stanno maturando ripagano in larga misura l’impegno profuso.

Responsabili dell’iniziativa: Tino, Madian, Giorgio P, Andrea V, Beppe, Andrea G. e Diego B.

Gruppetto (1)

Tra le attività a corso, col gruppetto che aveva imparato le “cose da battaglia” che potevamo insegnare eravamo di fronte ad una scelta: lasciare senza risposta la loro voglia di suonare o dare l’opportunità di provare a suonare assieme?

Da 2 anni stiamo sperimentando una forma di lezione collettiva sul genere “complessino” che è abbastanza difficile da “governare” per una serie di motivi tra i quali:

· solo un paio di persone ha idea di cosa significhi leggere la partitura

· i gusti musicali sono disomogenei

· Le “sezioni” sono molto sbilanciate (2 chitarre elettriche e 1 folk, 2 tastiere e 2 batteristi) e mancano sia il basso sia il cantante

In questo contesto devono ancora imparare tutto ciò che serve per “suonare assieme”.

Durante la prima parte del 2007 (con Andrea e Beppe) si è costruito un minimo repertorio che ha potuto trovare un momento pubblico durante il Cantatùr, grazie al supporto “esterno” di Tino (basso) Beppe (voce) e Andrea (tastiera) hanno potuto presentare 4 brani e ricevere la gratificazione di un applauso.

Da settembre (con Andrea) è cominciata una nuova impostazione. Si è cercato di puntare di più sul leggere ed improvvisare la musica, lasciando spazio alla “marmellata dei sentimenti” che la musica poteva indurre. Nonostante qualche incomprensione il gruppo tiene duro.

Responsabili dell’iniziativa: Andrea V., Beppe.

Gruppetto (2)

Ritrovarsi nella sede del GAG per imparare a suonare significa anche conoscere persone nuove. Da un formale “ciao” so cominciano ad intuire i reciproci gusti musicali.

È curioso constatare che i bassisti degli ultimi anni abbiano predilezione per quel tipo di musica che va dal “rock pesante” al Punk e che una buona metà sia femmina. Qui è ineludibile la lettura della musica. 

Per inciso questa “sezione” è una delle più frequentate (Diego in 2 anni ha avuto più bassisti da solo che il GAG nel resto della sua storia musicale). 

Siccome le lezioni di basso che si svolgevano nella stanza a fianco di quelle di batteria è stato facile far incontrare e dare spazio al batterista e alla bassista con lo stesso gusto musicale. A questi due si è successivamente aggiunto un chitarrista esterno al GAG che era alla ricerca di quella situazione.

Per un po’ di tempo il trio ha potuto costruire qualcosa di buono, ma poi, per l’impossibilità di usare la nostra sede come sala prove, il gruppetto si è dovuto spostare a casa di uno di loro. Dopo aver trovato la cantante però le cose sono durate poco. È inutile: se non c’è un posto adatto, alla lunga le cose non possono durare.

Fatto sta che si sono sciolti.

Responsabile dell’iniziativa: Diego.

Gruppetto (3)

A seguito di un annuncio letto a scuola, uno dei ragazzi che suona la batteria ha incontrato due coetanei di Provaglio, un chitarrista ed un bassista. Ci hanno chiesto se fosse possibile provare nella sede del GAG. Col nostro sì condizionato, per i motivi ampiamente illustrati, i tre si sono incontrati un paio di volte, ma poi…

Responsabile dell’iniziativa: Beppe.

Attività di bacheca

Ci è rimasta una sola bacheca ed è appesa al muro della nostra sede in Via Martiri della Libertà, 12 a Colombaro perché le altre sono state rimosse alcuni anni fa perché pare rovinassero l’arredo urbano.

Ci pesa un po’ il fatto di non poter essere presenti nella altre frazioni anche solo con uno spazio per l’informativa, ma le cose vanno così.

Cerchiamo di sfruttare la meglio l’unico spazio rimastoci. Infatti se escludiamo qualche buco di presenza nel periodo estivo, dobbiamo dire che la nostra bacheca non è mai vuota e la gente ha imparato che se ha qualcosa da far conoscere può utilizzare questo spazio per una libera espressione (informare, essere informati ed usare uno spazio per poesie, testi ecc.) ha avuto un buon seguito.

La bacheca è molto frequentata e letta.

Si sono rarefatte le incursioni dello “strappatore di manifesti”.

Responsabile dell’iniziativa: il GAG.

Karaoke Bambini

Per la seconda volta, all’interno delle iniziative promosse da Promocortefranca “Aspettando il Natale” siamo stati chiamati ad organizzare nella palestra comunale un angolo Karaoke da alternare con dei giocolieri in attesa dell’arrivo di Santa Lucia e di Babbo Natale.

Per noi è stato facile coinvolgerli in quel pomeriggio di festa, di gioia per l’attesa.

Responsabili dell’iniziativa: Tino e Beppe.

Collaborazione col CPS

La collaborazione col Centro Psico Sociale dell’ASL continua ininterrottamente dal 2000 quando partecipammo già nella fase di costruzione della loro iniziativa “I muri cadono adagio” realizzata a Corte Franca.

Il nostro Gruppo Musicale, la formazione che va sotto il nome «I Fantomatici – Amici di Will Coyote», (Tino, Domenico, Beppe e Andrea V.) riappare sempre alle loro iniziative.

La nostra disponibilità a suonare dura dal 1986 e si esplica attraverso la preparazione di un repertorio di musiche dal vivo (con canzoni ballabili o d’ascolto) per le feste di paese (per le quali siamo stati disponibili gratuitamente) o usiamo come fonte di autofinanziamento.

Da alcuni anni è fisso il nostro apporto alla buona riuscita della biciclettata che il CPS organizza per i suoi pazienti ed i loro famigliari. Quest’anno, grazie all’ospitalità dell’Oratorio di Borgonato e di Don Alberto, la biciclettata ha fatto tappa al campo sportivo di Borgonato.

Sarebbe un’occasione d’oro per incontrare e condividere una giornata con queste persone, ma a loro si concede solo l’uso di strade e strutture. Nonostante ci sia un buon numero di persone che frequenta il Servizio dell’ASL che funziona a Iseo, Rovato e Palazzolo, il resto della popolazione cortefranchese non è coinvolto. Peccato.

I nostri contatti sono sempre stati tenuti da Tino che per un po’ di tempo ha frequentato dei corsi come volontario per il Servizio.

Responsabile dell’iniziativa: Tino.

Collaborazioni

Quando le cose vanno sotto il segno della reciproca fiducia, il GAG è pronto a collaborare con gli altri gruppi che lavorano sul territorio. Nel 2007 la collaborazione si è realizzata con il CPS, Promocortefranca e gli Oratori delle 4 frazioni, soprattutto quello di Colombaro (per una questione di maggior vicinanza fisica), ma non sono mancate forme di collaborazione con altri gruppi, Enti e Istituzioni oltre che con singole persone.

Un percorso che non è mai “di sola andata” nel senso che il rapporto instaurato non è del tipo “do se mi dai…”, ma “ti do perché sono capace e so che se domani mi servisse tu ci sarai”. Come GAG li ringraziamo.

Nel 2007 è ricominciata la collaborazione anche col Comune e si è concretizzata nella serata del Cantatùr che ha fatto tappa a Timoline, nell’anfiteatro comunale.

Responsabile dell’iniziativa: il GAG

Settimo Cantatùr

Sempre più spesso, le manifestazioni sono previste a Timoline perché più centrale, ma questa iniziativa ha voluto andare controcorrente.

La nostra manifestazione è itinerante. Chiediamo alle persone di venire con noi a trovare i nostri concittadini che risiedono nelle 4 frazioni e portare loro, in dono, l’organizzazione una serata in compagnia della musica.

Per farlo chiediamo ospitalità nelle strutture del paese e, se ci sono altre manifestazioni ci integriamo con esse per evitare inutili sovrapposizioni o invadenze.

La proposta musicale è andata maturando sotto tutti i punti di vista ed ha saputo mettere a frutto il credito che le è stato dato già dal primo anno. Strutturata come “NON concorso” mette a disposizione di chi “ha smesso di cantare solo per sé!” l’esperienza musicale e la biblioteca di basi MIDI del GAG.

Frutto della collaborazione tra il GAG ed i 4 Oratori di Corte Franca, nel 2007 il Cantatùr si è arricchito di una quinta tappa grazie alla collaborazione del Comune.

Le serate si sono svolte: 29/5 Oratorio Nigoline, 9/6 Oratorio Timoline, 16/6 Anfiteatro comunale, 24/6 a Borgonato e gran finale 25/6 all’Oratorio di Colombaro.

La formula è molto gradita sia ai partecipanti che al pubblico grazie anche all’intervento di “ospiti”.

Complessivamente le 19 canzoni in repertorio sono state interpretate da 21 cantanti (solo 10 maschi).

Si è confermata la partecipazione con un’età media intorno ai 15/16 anni e, come ogni volta, ci sono stati nuovi debuttanti, due per la precisione (anche se gli altri non possono dirsi proprio dei veterani). Tutti si sono impegnati in modo “professionale”.

Le prove si sono svolte nell’attrezzata sala prove del GAG nel corso delle 5 settimane precedenti la prima serata. Per noi è questa la fase importante perché è qui che si formano e si rafforzano conoscenze ed amicizie. Notiamo con piacere che chi viene alle prove porta amici, amiche, genitori… e che anche all’esterno ci sia  un bel via-vai di giovani.

È così che abbiamo scoperto alcune capacità dei partecipanti ed abbiamo fatto ciò che ci era possibile per aiutarli a valorizzarle.

Con questo intento quest’anno abbiamo riproposto la graditissima novità introdotta nel 2006 quando per la prima volta abbiamo avuto una parte di musica dal vivo suonata da alcuni dei ragazzi che hanno frequentato i nostri corsi musicali.

Nel contesto può essere stata una forzatura, ma la soddisfazione di Davide, Alessandro e Marta alla chitarra, di Alice e Laura alla tastiera e di Lorenzo e Maurizio alla batteria è stata grande quanto la loro emozione nel trovarsi di fronte al pubblico.

Insomma, l’iniziativa del “Cantatùr” si è presentata come un ventaglio che man mano si apre ad esperienze nuove.

Gli amici non lesinano la loro disponibilità nell’organizzare, presentare o partecipare come ospiti a questa manifestazione.

Se è vero che questo è un “non concorso”, la formula prevede ugualmente un formale vincitore per ogni serata e, nella serata finale, anche il “non vincitore” del Cantatùr. Infatti sia la canzone rappresentativa di ogni serata (tappa) sia quella di tutto il “Cantatùr” è sorteggiata tra quelle che il pubblico esprime con un voto (non scrutinio dei voti, ma sorteggio della canzone vincitrice). La partecipazione del pubblico alla votazione prevede un premio anche per chi ha votato la canzone estratta. È l’unico momento di vero silenzio della serata…

Come sempre, il GAG ha curato le registrazioni “live” e ne ha fatto un CD audio con tutte le canzoni. I CD sono stati dati in omaggio a tutti gli “artisti” ed ai collaboratori.

Saranno restati con un palmo di naso coloro che puntualmente coprono i nostri pochi e piccoli manifesti…

Responsabili dell’iniziativa: Tino, Andrea e Beppe.

Unica iniziativa pensata e non realizzata: ecco perché.

Corsi - base per computer

Il successo avuto riscosso dai nostri corsi – base per computer negli scorsi anni ci aveva indotto a programmarne altri, ma la cosa non ha avuto inizio perché sono stati tenuti con ottimo seguito dal Comune. L’utilizzo di macchine più aggiornate delle nostre ed il comfort di un posto al caldo oltre ad una migliore qualità degli insegnanti ha visto un’ampia e soddisfatta partecipazione dei cittadini.

Anche questi corsi, come i nostri, sono stati proposti a costi…“sostanzialmente gratis”.

Responsabili dell’iniziativa: Beppe e Tino
















